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Avvertiamo nuovamente 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali della Città e Pro­
vincia che ìe inserzioni dei 
loro Avvisi di Concors' o 
di Asta avranno eguale 
valore anclie se pubblicati 
nel nostro Giornale con la 
differenza che con questo 
ottengono tutta la pubbli­
cità desiderata. 

OISPÌICC! OHLia nOTTu 
(Aeimzia Stefani) 

LONDRA. 4. — Un dispaccio è 
comparso nei giornali dell'agente 
serbo a Vienna con cui dichiara al 
ministro IdegH esteri clie le risorse 
della Serbia sono esauste, e clie^ è 
incapace di fare altri sacrifìci. L'a­
gente serbo in Russia è incaricato di 
fare alloSCiiar una identica dichiara­
zione. 

La Nota Circolare con cui la Porta 
risponda a GortscbakofF è poco fa­
vorevole alla pace. Dice che è im­
possibile dare garanzie per alcune 
speciali Provincie: la persistenza delia 
Turchia nel ricusare le garanzie è 
attribuita all'attitudine dell'Inghil­
terra. 

Duecento cinquanta mila russi sa­
ranno sul Prutb nella seconda quin­
dicina di dicembre. 

BUKAREST, i. - Il Senato ac­
cordò V autorizzazione di procedere 
contro gli ex-ministri che sono se­
natori-
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DIARIO POLITICO 
li diacorso di Bismark è commen­

tato dalla stampa cotne una prova 
della situaziono gravissima in cui 
versa la politica europea-

Notizie particolari assicurano che 
quel discorso ha fatto a Vienna una 
profonda impressionfi. Si nota parti-
colarmente la frase sulla possibilità 
che r Auatria sia trascinata nella 
guerra, o sul tòno di protezione che 
Bismark assegna superbamente alla 
Germania» nel caso che la sua vi­
cina dovesse trovarsi a cattivo 
partito. 

Ma da chi è dunque minacciata 
r Austria Ungheria ? Dalla Turchia? 
Saprebbe, non che difendersi, assa­
lire. Dalla Russia? E allora: dov'è 
raccordo dei tre Imperatori 7 E la 
Germania prenderebbe^ parte contro 
la Russia? 

Noi ci sentiamo indotti a ripetere 
le parole di ieri: «Occhio alle lu­
singhe di Eìsmfa'k \» 

L' Opinio7ie dì ieri sera non è 
tranquilla eul discorso di Eisni&rk-
«II suo linguaggio, essa dice, ci 
dispensa dal far pronostici sui risul­
tati della conferenza che dovrebbe 
riunirsi il giorno 12 corrente. 

Per gli amanti delia pace, il lin­
guaggio del principe Bismark non 
contiene che questa soddisfacente 
promessa : la guerra è inevitabile, 
ma la Germania, saprà, ocnorrendo, 
intervenire col suo quos ego e ren­
der questa guerra meno lunga e di­
sastrosa di ciò che si teme. » 

Si ebbe notizia cke il commercio 
russo raccoglie somme di danaro per 
comperare agli Stati Uniti alcune 
corvette a vapore sul tipo del fa-
moso Alabaìua, per farle servire 
come legni corsari appena sarà di--
chiarata la guerra. I negozianti russi 

calcolano che una nave corsara rap­
presenti sul mare ciò che le bande 
di volontarii rappresentano per terra. 
Un tal legno conduce in un porto 
neutro le sue ìjuone p^ese^ e un 
tribunale decìde del caso. !1 coman­
dante e l'equipaggio si prendono, 
detratte le spese di procedura, una 
parto del bottino, e il resto va agli 
armatori del bastimento. 

Ora^ siccome gl'Inglesi hanno sul 
mare un commercio estesissimo, e 
trasportano sui loro navigli carichi 
considerevoli, l'armamento di legni 
corsari nell'Atlantico sarebbe van­
taggiosissimo per ìa" Russia, la cui 
marina da guerra deve restar con­
centrata nel Mediterraneo e nel Bai-
tìco-

L'Inghilterra prevalendosi del suo 
diritto d'impadronirsi della proprietà 
del nemico non solo in alto mare, 
ma anche di strappar dalle costo le 
barche, o dì saccheggiare e di di­
struggere le costruzioni sul litorale; 
di più, rifiutandosi l'Inghilterra di 
procedere ad una revisione del di­
ritto marittimo, i Russi vogliono 
usar rappresaglia, e siccome la flotta 
mercantile dairinghilterra è la sua 
parte vulnerabile, ricorrono al mezzo 
dei It̂ gnl corsari. 

Ma crediamo che i Russi trovereb­
bero pane pei loro dent", perchè i 
mezzi delVInghilterra sul mare sono 
troppo formidabili. 

±'~JST^L~^;C.., ^ y j ; -

.APPENDICE 7 

CHERÈA E CALLIRROE 

PROPOSTA 
per r?ttua:ione dì una riforma 

Leggesi nella Perseveranza : 
In ogni provincia d'Italia, nella 

(|uale vi hanno istituti tecnici, con­
verrebbe che le Giunte di vigilanza 
dessero opera sollecita, affinchè nella 
attuazione delle riforme agli Istituii 
tecnici accadessero quei |tempera-
menti, che finora non vennero indi­

cati dal Ministero. Il giornalismo 
raccogliendo, in modo imparziale, i 
dbsideriì di coloro che amano il pro­
gredimento di quelli studii, « in essi 
hanno riposta fiducia peli'istruzione 
della gioventù e por il successivo 
incremento dfille industri* e dei traf­
fici, renderebbe un segnalato servi-
gio al paese. E riuscirebbe facile, a 
chi ha la somma delle cose nella 
istruzione tecnica, di assecondare 
quelle domande ragionevoli che sono 
in armonia coi bisogni locali. L'u­
niformità è un'utopia, in tali argo­
menti, e assai male no accadrebbe 
all'Italia se sì obbligassero le re­
gioni agricole, industriali, commer­
ciali a seguire il medesimo cammino: 
ad educare la nuova generazione ne­
gli stessi modi, anco allor^iuando le 
condizioni peculiari del lavoro e del 
capit'ile, sono affatto diverse- Ciò 
•che può tornare profittevole a i r i -
atituto tecnico rU Milano, talora nuo­
cerebbe a quello di Venezia o di 
iNapoli e cosi via: perchè vi sono 
anche le lunghe e ottime tradizioui 
che nuoce di. spezzare ad un tratto, 
e non conviene che il frutto di lun­
ghissimi anni di lavoro sia sprecato 
alTimprovviao per amore platonico 
alla uniformità negli studi tecnici e 
prof.-ssionali. 

La Circolare ministeriale del 7 
novembre 1S7G che ha per oggetto 
il nuovo ordinamento e iprogram^ 
"mi di studio por questi Istituti, non 
dà nessuna delle disposizioni transi­
torie che possano agevolare alle 
Giunte di vigilanza rattua/ions delle 
riforme. Crediamo che adunque sia 
in facoltà delle Autorità locali il 
provvedere a ciò, con libertà d'azio­
ne; e speriamo vederlo confermato 
dal Ministero, Aggiungiamo inoltre 
che la stessa legge organica delFi-
struzione pubblica del 13 novembre 
1855, con l'avere chiamate le Pro­
vincie 0 ì Comuni a concorrere nella 
massima spesa, pel mantenimento de-
gli Istituti tecnici (mentre ciò non 
accadde per le scade classiche) ri­
conobbe ed affermò V importanza 
innanzi tutto lacalc di questi Isti­
tuti, e nei regolamenti che seguirono 
la legge si lasciò anchauna qualche 
autonomia ad essi e ne fu tratto 
grande benefìzio. L'ordinamento del 

1871, che nel complesso si può dire 
buono, aveva però questo difetto di 
volere troppo accentrare, reggimene 
tare gli Istituti tecnici' 

E quando il Ministero attuale af 
fermava di studiare di nuovo Tordi-
namento degli istituti, si sperava 
che avrebbe voluto ricondurli a quel­
la autonomia che la legge afi^ermava. 
Ora perchè non si potrebbe adesso 
ricordarsi di queste speranze? 0 cer­
care che almeno in una parte sì at­
tuassero? E che non si esagerasse 
invece nel senso opposto, in: modo 
da rendere uniforme ciò che per sua 
natura non devo essere tale? E dac­
ché fra i presìdi degli Istituti tecnici 
per fortuna, abbiamo, in Italia, uo­
mini egregi, i quali, per lo passato, 
furono anche convocati dal Ministero 
à̂ Roma per esporre il loro parere 
su innovazioni che il Governo repu­
tava accoticie, così adesso abbiamo 
fiducia che ciascuno di essi, nella 
cerchia dolle proprie attribuzioni, 
esporrà, con franchezza, al Ouv^rno 
in quali condizioni si troveranno le 
scuole a cui sopravegliano, se si at­
tuerà il nuovo ordinamento, e quali 
modificazioni può suggerire a tale 
riguardo la disamina attenta delle 
condizioni locali. Già talune Pro­
vincie si sono acquistate una rino­
manza ihe rese buon frutto anche 
agli aluni, pel modo col quaJe si 
impartiva uno speciale insegnamento. 
La vicinanza di fabbriche, di opifici, 
di aziende rurali, la attività mer­
cantile, la solerzia nei traffici e nelle 
manifatture giovò sempre a uu Isti­
tuto collocato in paese alacre e po­
poloso, mentre la mancanza di tutto 
ciò in scuole solitarie e remote recò 
nocumento e attirò l'attenzione delle 
Giunte di vigilanza su altri rami 
dallo studio tecnico che potevano 
egregiamente svolgersi anche con la 
più tranquilla speculazione. 

Ciò si comprende di leggeri solo 
che si dia un'occhiata allo spec­
chietto delle varie Sezionilv perchè 
quelle fisico-raateraatica, di agnaien-
sura, di agronomia, di commarcio e 
di ragioneria o industriale (là dove 
sì è istituita)' sì sviluppano, di ne­
cessità, in modo vario e speciale. E 
sì farebbe la bocca da ridare a chi 
proponesse con speranza di utilità 

pratica, in una città marittima del­
l'Adriatico, lo studio di agronomia 
0 in altro modo volesse regalare, a 
chi non ne può trarre profitto, una 
sezionH industriale. 

Si facciano animo, adunque, tutti 
coloro i quali si dedicano all'ìatru-
zione tecnica, e lasciando in disparte 
ìe preoccupazioni politiche, esponga­
no nel modo li pifi preciso quali 
sieno ì desideri legittimi che inten­
dono vedere soddisfatti nella propria 
regione. Noi non proponiamo perc'd 
un CongresHO generale dei Presìdi 
degli Istituti tecnici e dei comro--

di vigilanza, ma 
piuttosto un convegno nelle varie 
Provincie là dove sono pifi omogenei 
gli interessi e gli intendimenti o in 
qualsiasi altro modo uno scambio di 
idee che agevoli la soluzione di così 
ardui e intricati problemi. E non si 
dubiti, che là dove si reclameranno, 
modificazioni rese necessarie dai luo­
ghi e dai tempi, si udrà una voce 
autorevole che. come accadde in al­
tra circostanza affina a questa ri-

,cliiamerà l'attenzione del Governo 
sui più neceLisarii provvedimenti a 
tale riguardo. 

*̂  

Associazione costituzionale 
di Vicenza 

^ 

ANTICA STORIA D'AMORE 
narrata in greco da 

CARITONE APRODISÈO 
e rifatta in italiano da 

S A L V A T O R E M U Z Z I 

PfOprietàfJI letteraria 

E piaque a Dionisio anche il suo nome. 
Essa taceva tulle !e altre cose; ed egli 
le fece premurosa istanza affinchè tutto 
narrasse. 

Ond'ella prosegui: 
— Ti prego, 0 signore, permettimi che 

io taccia la mia fortuna. Le cose passale 
furono un sogno, una favola. Presente 
Uiento io sono ciò che son divenula; 
schiava ed e^ule. 

Picendo queste cose, procurava nv 
scondero l'affanno; fna le lacrime le 
scorreano per le gaahde: d'onde Dio» 
nisio e lutti i circostanti erano mossi 
a piangere, e vi fu qualcuno a cui 
sembrò che fosse mesto e sospiroso 
aache il simulacro dì Venere-

Dionisio intanto, preso dì piii viva 
curiosità, faceva maggiori istanze: 

— Questa grazia — disse — ti chiedo 
narrami, o Callìrroej i casi tuoi. Tu non 
li dirai a uno strano, vi è una cerlq 
ufilaìtà ancor di costumi..» non temere. 

Hai forse commesso qualche male ? 
A queste pnro'e si sdegnò Giillìrror, 

e solamò ; 
—- Non voler ingiurarmi, perchò io 

non commisi mî Ie, e non ho verun ri­
morso. Ma perchè la mia prim^ fortuna 
è più illustro delia presente, io non vo 
glio comparire milìontjurìoe, uè raccon 
lare avvenimenti che chi non ii sa non 
li crede, perchè la testimonianza del 
mio primo st^lo nu'Ia giova al presente, 

Maravigliossi Dionisio delio spirito di 
CaUìrroe, e dì.^sc: 

— Intendo, intendo, benché in non 
mei dica. Nujladimeno favella, poiché 
lu non dirai di le cosa si grande quanto 
è quella eh** noi vediamo. Ogni racconto 
per quanto splendido sarà mintre di te. 

Essa dunque a gr. n pena prese le 
sue cose a nerrare. 

— lo sono figliuola d'Ermocrste pre 
tore dei Sìracusjun. Rimasa senza pa-
rola e senza moto per una repeLitìna 
caduta, i parenti con gran sontuosiià 
mi feppellirono, come veramente fo3?Ì 
estinta. Alcuni ladroni ruppero ed aper­
sero, la sepolitìra, e thi trovarono riscossa 
dai Itìlargu fatide Qui poscia mi trassero, 
e Terone in questo luogo scliturlo nii 
diede a Leonate-

Dicendo ella mollo, non pj>riò, punto 
di Cherò:i. Indi soggiunse; 

— TI prego, Dionisio, giacché tu sei 
greco e d'una città d'umane maniere, 
e poiché tu hii educazione, cultura^ o 
spiriti magnanimi, ti prego non volermi 
privar della patria e dei miei parenti. 
A te, si ricco, piccola cosa è lasciar 
andar una schiava. Tu ncn perderai il 
prezzo, se tu mi renderai a mio padre. 

Ernucrate non è iug'aio. Ci piace Ai 
oinnoo, e tutii il lodiamo perchè ;imandò 
in patria il supplichevole Ulisse- lo dun 
qua te ne supplico, ealva una donna 
caduta in maro ',̂ ei ladroni e desolila. 
Glie se io non perno vivere da ingenuî  
eleggo p utlosto una libera morie. 

Uilito queslo, Dionisio in apparenz* 
pianse di Callirroej ma in realtà pianse 
di se slesso, perchè partvagli dì veder 
deluso ogni suo desiderio, E a lei ri 
spose: 

— Abbi fiduciu, Callirroe, e sia d-
buon arimo, che in avrai quello che 
vuoi. Intanto presso di noi avrai un 
Lraitameiito più da padrona che da 
s^rva. . 

Callirroc udillo, e si partì persuasa 
non essere posdbile che alcuna cosa 
so3rÌ3se senza che tlla il volesse. 

VI. 

Pertanto Dionisio ritornò tlHiUo a 
casa sua e disse in disparto a Leonate: 

— Io sono iu tuue le cose disgrazìalo 
e in odio ad Amore. Ho perduta la 
moglie, ed ora mi fugge la donna re 
centemeute comperata, che io sperava 
mi fosse un dono per parte di Venere, 
0 mi figurava una vita beata sopra quella 
di Menelao marito della donna spartana 
perché non credo che Elona fosse così 
bella. E quella voce t E quella persua­
siva nel parlare I Ho finito di esistere I 
Quel giorno che di qui partirà Caliirroe 
io uscirò di vita. 

— Lungi, lungi quest' idea, — sdamò 
Leonate. — Non \oUt fare qualche vìo 
lenta risoluzione contro di te. Tu la 

corrprasii, tu hai poiere sopra cost̂ 'i 
s e ho voglia 0 non voglia, tu farai di 
lei ciò che li pare. 

— Ma tu comprai lin' ingenua» e non 
una schiava. Non hai udito purlar di 
Ermocrale pretore dì molti parte della 
Sicilia,siÌjnaio ed amalo del Redi Ptrsia, 
e da lui regalato ogni anno per aver 
&?co:ifltlo in mare gU Ateniesi nemic^ 
dei Persiaiii? Ed io a guisa di tiranno 
tratterei un esaere libero? Ed io, cele­
brato per temperanza, abuserei di co 
lesta donna cui non fece oltraggio nep 
pure Terone corsaro? 

Queste parole dunque disse a Leonate, 
ma non disperò di persuadere la donna, 
la speranza è sempre T ultima che si 
perde, ed amore spesso ia tiene viva. 
Chiamata pertanto Plangone ; 

— Tu mi hai dato, diss'f gli, bastante 
prova della tua diligenza, sicché ti pongo 
in mSho ciò che tra i miai averi è il 
più grande e prezioso ; codesta forestiera. 
Voglio che olla non abbia difello di 
niente, anzi che la spesa proceda fino 
al lusso. Fa conto che eliu sia-'là pa­
drona. Servila, atiornala e fammela a 
mica. Lodanti a lei spesso, e rappre 
sentami quale lu sai ctie ÌQ sono. Gaar 
dati dal nominarmi padrone. 

Intese Piangono il comando, essendo 
donna accorta e destra, la quale capi 
senza farne mostra h sostanza dell'af» 
fare, e tutta s'applicò ad effettuarlo. 

Andata dunque da Caliirroe, non le 
significò di doverla servire, ma le di 
mostrava una benevolenza sua propria 
per trovar fede quando venisse a darle 
un qualche consiglio* 

Leggesi nel Giornale di Viaejiza 
in tiara d e l l dicembre : 

Ieri, come abbiamo annunciato, 
ci Xu adunanza della nostra Associa, 
zione, presieduta dai cav. Fogazzu o. 

Il segretario avv. Maj:zoai ìesye, 
a noma della presidenza, una rela­
zione,, di cui riassumiamo i pur.ti 
principali. 

L'associazione, egli disse, sorst̂  e 
si costituì in momento di elezioni, o 
dovette tosto occuparci dolio medcr 
sime :̂  ecco perchè il pùbblico ed 
alcuni soci credettero avcsao essa il 
solo scopo di procurare al part 't) il 
trionfo cleirurna. Ma il cono ito era 
erroneo, perchè e lo Statuto ed il 
discorso inaugurale del presidonto 
aveano già messo in chiaro come, 
passato il periodo dalla lotta, sa- , 
rebbe venuto ii momento di occu­

p i 

VII. 
Avvenne intanto un fatto singolare, 

Dionisio si trattenova nei suoi poderi 
or con uno or con altro pretesio, ma 
il vero^iira cb'ei non poteva partirsi da 
Caliirroe, ne voleva condursda seco ben 
conoscendo, che veduta in città, s rebbe 
divenuta troppo ceWljre, ed una tuie 
bellezza avrebbe ridotto in servitù tutta 
a Jon a, e ne sarebbe corsa la fama 
sino al Re di Persio. 

Avvenne dunque che nella sui di 
mora alla vill^, rictrcando egli ct)n 
accuratezza le cose delle proprie pos 
sessioni, trovasse a riprendere la con­
dotta di Foca suo fattore, in che fare 
non andò più oltre di severe parcde. 

Di qui Piangono pigl:ò un pretesto 
assai scaltro, e corse spavent;Ua aC'jb 
lirroe, strappandcsi i capetH; e pre­
sala per le ginocchia: 

— Io ti prego diceva singhiozzando 
— padrona, salvaci, Dionisio è adirato 
contro di mio marito, egli è per na­
tura tanto collerico quanto umano, tu 
puoi salvarci, tu sola, perchè Dionisfo 
non negherà a te questa prima grazia. 

Aveva difflt̂ oflà Caliirroe di andare 
a Dionisio, ma non poteva contraddire 
alle premurose preghiere di Plangone, 
per essere stata da lei con benetìzii 
obbligata. 

Pertanto, non volendo taccia d'ingra­
titudine, le disse: 

— AnchMo sono serva, e non ho VA 
runa libertà di parlare, ma se tu cre­
di eh' io posia pur qualche cosa, sono 
pronta ad unire le mìe alle lue suppli­
che. Facciano gli Dei che otteniamo 
Pimento. 

E puicbè vefHiero a Dionisio,Plar̂ fcO 
ne disse al portinaio, Ì:1IO avvi'sasetì JI 
padrone esservi Caliirroe. 

lira Dionisio costtrnato dal dolore, 
ed i! suo corpo sma^irilo, ora stuaendo 
V he vi erd Callii:roB, restò senza vooe, 
e colla vista offuL̂ cata, ed appena ri­
preso flalo: 

— Venga,— disse, e Ja'gnardava 
come estetico. 

r 

Standogli vicito CilUrroe in piedi, e 
tenendo il viso basso, s'empiè di r s-
fcore; indi a gran pena co î parlò: 

— Poiché sono obbligala a Plangone, 
la quale mi ama d'operoso affetto; io 
ti prego, signore, a non volere col ma­
rito di lei cìdirarli, ma fammi la gra­
zia di salvarlo. 

E volendo più dire non potè. 
COUOSGÌQIO Dionisio lo slrailagemma 

di Plangone: 
— lo sono, disse, adirata, e niua 

uomo avrebbe sottrailo al castigo Foca 
e PlStìgone pei loro gravi mancamenti, 
a te p^rò ne fo grazia; e voi rìconO' 
scetela da Caliirroe: ella vi ha salvali. 

plangone, poiché vide Caliirroe lietn, 
e cha molto si compiaceva della grazia : 

— Tu dunqu»?, dis^e, esprimi pî r no^ 
riconoscenza a Dionisio E in ciò dire 
la spìnse avanti di sghembo, sicché 'a 
giovane cadde sulla destra di Dionisio, 
il quale sollevandola l'ebbe a sé, e bà̂  
ciolla; e subito poi la licenziò, acciocché 
d'un tale arufìcio non nascesse sospeto?^ 

(Continua) 
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parsi di un lavoro meno roraoroso, 
ma più utile: studiaro ctoò lo qiie-
stìoni che varranno poste air ordine 
flel giorno dalla Camora dm dopa­
tati, iltumiiiando in procedenza il 
paese e promovendo una opportuna 
raanifestaalonfl dell'opinione pubbli^ 
ca itutU modesirae ; tener dietro con 
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regolamento di disciplina e quelli 
della legge sullo stato degli uracitll 
citati dalla lettera ministeriale che 
convoca il Consiglio di disciplina/ 
Lê r c ) ^oi i documenti ch« costitui-
scona l'accusa: tre articoli del Pie-
coio contro la candidatura del co­
lonnello Prìmerano a Città di Ca-

attenta osservazione allo svolgimento, rateilo; una lettera del comandante 
della vita nazionale, per farai pro­
pugnatori, 'all'occorrenza» anche di 
^qualcha altra riforma, veramente uti­
le, e veramente richiesta, quando 
non aia in opposizione coi principi! 
politicLxhe ci furono di guida fino 
^d oggi- Ora, soggiunse il relatore, 
quel momento è venuto» ed alle pro­
messa debbono corrispondere i fatti. 

Scegliamo le questioni e norainia 
rao le commisaioni che deggiono oc-
•cuparsene ; queste, a lavoro cora -
piuto, faranno la loro relazione in 
altra adunanza, ed allora si discu­
teranno le risoluzioni da prendersi.* 
Questo il metodo, questa la forma. 

Approvate dall'assemblea tali idee» 
che noi abbiamo forse troppo som­
mariamente esposte, si venne alla 
scelta dei temi da proporsi alto studio* 

Prima però di annunciarli, ci piace 
Tender conto per sommi capi di una 
importantissima discussione sorta fra 
i soci signori Maffei, conte Almerico 
da Schio, comm, Uoy, e senatore 
Lampertico. 

Si trattava di deliberare se fosse 
•opportuno uno studio suìle condi­
zioni dei partiti politici in Italia e 
sulle cause delT ultimo Vivolgiraento 
deir opinione pubblica. Lo studio ve­
niva proposto dal sig. Maffei, il quale 
intendeva.che, in base a questo e-
same retrospettivo, si dovesfluro poi 
cavare le norme della nostra con­
dotta futura, onde non rimanessimo 
rinchiusi in noi stessi ed isólati-

La proposta fu combattuta da! 
conte da Schio» dal comra. Lioy e 
dal senatore Lauipertico, non già 
perchè disconoscessero le rette in­
tenzioni del proponente, ma perchè 
temevano che uno studio di questa 
fatta, una inchiesta qtiaai pubblica, 
potesse asf^umere un rarattei'e trop­
po partigiano e rinfocolare delle ire 
già spente. Il tema, disse il Lam-
pertico, dovrebbe considerarsi o in 
relazione alle condijrif-ni sociali, o in 
relazione alle condizioni politiche: 
Sfitto il primo punto di vista esso 
è troppo vasta, sotto il secondo trop­
po indeterminato. 

Senza rinunciare né a noi né alle 
nostre convinzioni, noi dobbiamo 
desiderare che 1* Associazione costi-
Vizionala acquisti larga baso nel 
paese nostro, e questa base non si 
può acquistare fermandoci a consi-

. derare il passato, ma avendo di 
mira T avvenire. L'opportuna scelta 
dei temi è lo studio coscienzioso dei 
medesimi; ecco le nostre armi. Per 
questa via sola potrà T Associazione 
acquistarsi simpatìa ed autorità. 

In seguito a questo scambio dì 
idee la proposta venne ritirata. 

I temi scelti per discuterli nella 
ventura adunanza e quando le Cora-
missioni ne avranno ultimato lo stu­
dio, furono tre, e cioè: 

1. Le proposte di riforma alla 
legge provinciale e comunale. 

2. Cause della emigrazione e 
provvedimenti da prendersi in pre-

' senza del continuo aumento della 
medesima. 

3. (Sopra proposta del cnmm, Lam-
pertico) Sulla definizione dello con­
troversie dipendenti dallo sciogli­
mento del fondo territoriale veneto. 

A riguardo di quest'ultimo tema 
che tanto Interessa le previncie ve-

' liete, si decise di invitare a studiarlo 
anche le altre Associazioni del Ve­
neto. 

La nomina delle Commissioni fu 
deferita al presidente. 

Prima di chiudere la seduta, si 
deliberò di prolungare a tutto l 'an­
no il termine, entro il quale possano 
essere ammessi nuovi socii in se­
guito a semplice domanda scritta, 
appoggiata da:/altro socio. 
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II Piccolo di Napoli contiene il 
resoconto del Consiglio di disciplina 
tenuto in quella città m confronto 
deir Ufficiale deUla milizia mobile, 
signor Parise, per aver esso combat­
tuta sui giornali reiezione del co­
lonnello Primerauo, suo superiore, 
fatto che motivò anche una interro­
gazione deironor. Corte, nella Camera 

,dei Deputati, al ministrodellaguerra: 

Prpsidtn^ia: maggior generale Bel-
trami'Soalia. 

Membri: tenente colonnello Del 
Gamba del 25"̂  ; maggiore Mauris 
del Collegio militare; capitano Vi­
taliano-Moccia del Genio ; sottote-
nente Necco della milizia mobile. 

delatore — Legge gli articoli del 

il Distretto di Napoli che assicura 
il ministero che, dietro auo invito, 
il comandante quél distretto alla 
resenza di altro ufficiale superiore 
a chiamato, il B novembre, il Pa-

î isfi e gli ha domandato ae era lui 
l'autore di quegli articoli, e che il 
Parise ha risposto affermativamente 
(la formalità dì questa domanda al­
l'imputato si eseque fquando si vuole 
dal ministero convocare un Consiglio, 
perchè questa specie dì giudizi deve 
partire da dati certi), Legge poi due 
lettere; una di lagnanza, al coman­
dante la divisione di Torino contro 
il presidente del Circolo degli uffi­
ciali in attività di servìzio di quella 
città scritta dal Parise,; e un 'al t ra 
di giustificazione del citato presi­
dente de! Circolo in data del 12 no­
vembre; finai'nente porge all'atten­
zione del Consiglio un'altra lettera 
che dice trasmessa dal ministero 
quando già era convocato il Consi"̂  
sigUo, nella quale si legge in mar­
gine che la si rimanda indietro dal 
ricevente, il Parise, perchè contiene 
insulti scritti per conto del coman­
dante la divisione di Torino, e per­
chè — dice il Parise — insultare 
dall'alto in basso sia codardia. 

Mostrato lo stato di servizio del 
Parise, che ò militare dal 1863, lo 
si trova senza punizione alcuna. 

Presidente — Invita T accusato 
a difendersi. 

Accusalo — Signor presidente, si­
gnori del Consiglio: io credo che un 
equivoco mi abbia menato alla vo­
stra presenza; io credo che S, E> il 
ministro della guerra non abbia ri­
cordato che non v'è nessuno degli 
articoli di legge e di regolamenti da 
essa sottoposti all' attenzione delle 
signorie vostre, che possa colpire me. 

L'accu.-?ato esaniìna con i regola­
menti alla mano tutti gli articoli 
citati e diceltU ministero ha cniesto 
un consiglio^ alle S, V. nei seguenti 
termini: • È il sottotenente Parise 
nel caso di essere revocato dal grado 
per grave mancanza contro la disci­
plina? » 

Quale è ìl consiglio che darete voi ? 
Signori, io credo sia io venuto 

qui a sfondare una porta aperta, Sd 
ecco come questa porta è aperta ; 
vogliate, vi prego, porgermi atten­
zione. 

Il ministero vi indica egli stesso 
gli elementi che dovete consultare. 
Rileggiamoli un po'' 

L'art. 5. § 23 del regolamento 
di disciplina non ci riguarda, perchè 
io non ero in servìzio, 

11 secondo capoverso del §, 24 né 
pure ci riguarda, perchè in esso si 
parla di rimozione dalV impiego, e 
il ministero vi 'ha domandato se io 
debba essere rimosso dal grado. Voi 
dovete rispondere si o no alla for­
mala propostavi dal-ministero, non 
potete rispondere: dal gradone, ma 
dall'impiego f\xò essere rimosso. 

Quello che fa al caso nostro è il 
primo capoverso dì questo §24, Esso 
ci manda direttamente alla legge 
1852 sullo stato degli ufficiali. Chiu­
diamo perciò il regolamento di disci­
plina ed apriamo la legge citata. 

Il n- 6 deir articolo secondo di 
essa legge non fa per noi, perchè 
vi si parla di offesa al Re, che io 
rispetto; di manifestazione pubblica 
dì un' opinionG ostile alla monarchia 
costituzionale, alle instituzioni fon­
damentali dòlio Stato 6 alle libertà 
garentite dallo Statuto; tutte cose 
per cui mi sì può ascrivere a colpa 
soltanto l'averle difese con Tentu-
sìasmo di un crociato. 

Il n, 7 dello stesso art. secondo 
neppure ci riguarda» perchè vi si 
parla di mala condotta abituale e 
di mancanze contro quell'onore, del 
quale credo essere vigile custode 
dai cento occhi. La mia condotta è 
nota a tutti: casa, lavoro e disprezzo 
piuttosto colpevole, per me che ho 
figli, del guadagno, Di questo è ìl 
ministero stesso che non dubita, per­
chè ò luì che vi domanda se io debba 
essere revocato dal grado per indi­
sciplina, non per mancanza contro 
l'onore. 

Il n. 5 dell'art. 27 parla di con­
danna al carcere oltre i sei mesi. 
Ho la fortuna di non aver mai me­
ritate le pene ricordate in questo 
n. e son sicuro di non doverle me­
ritare mai. 

Il ri. 3 dello stesso art- 27 è dun­
que quello che ci riguarda. Esso 
parla di negligenza abituale o di 
mancanza in servìzio, elle non è il 
caso nostro; ma aggiunge lo man­
canze contro la disciplina, che è 
il caso che ci riguarda. 

Cioè, guardino bene, esso non ci 

riguarda neppure. Guardate in cima 
al capitolo che cosa è scrìtto: Hivo-
cazione dalVvnpiego^ lì ministero 
vi domanda un si o un no per re­
vocarmi dal grado, non dall' impiego» 

Il ministero vi ha chiesto di un 
parere, e le 'S . V. Io diano pure. 

Questo parere non può esaere che 
negativo^ porche comunque svolgiate 
tutio il regolamento dì disciplina e 
tutta la legge sullo stato degli ufil-
ciali, non potrete, conciliare le due 
cose : rtmozio7ic dal grado di un 
ufficiale Mobile, con mancanza con­
tro la disciplina fuori servizio. 

Presidente fa leggere un articolo 
del regolamento sui. Consigli di di­
sciplina, che dice dovere^iloro membri 
non già giudicare sulle prove legali, 
perchè i Consigli non sono tribunali, 
ma sulla convinzione morale basata 
sulle prove dì fatto che accompa­
gnano l'accusa e sulla discolpa fatta 
dairaccusato-
^ Accusato. Dice che, poiché ai tratta 
di persuadere non più la mente dei 
signori del Consigliò, ma dì dover 
vincere una forte prevenzione del 
loro animo preoccupato dalla presen­
za di documenti ,|che come tanti ca-
daveri chiedono con i loro occhi di 
vetro una vendetta, fosse anco con­
tro chi li rese di marmo in giusto 
cortaine o per isbaglio, egli — T ac­
cusato — deve estendersi quanto 
basti per dissipare dairanimo dei 
suol giudici la crudele impressione. 

Continua 

Pubblichiamo intanto un documento 
presentato dall'accusato neìrudienza : 

• MINISTERO DKLLA GUERRA 

Roma 20 giugno 1874 
Pregìat, signore 

Il ministro ha ricevuto la lettera 
con la quale ella gli chiedeva di es­
sere nominato uffiziale ^alle Alpine 
di milizia mobile ed ha altamenta 
apprezzato i sentimenti in essa let­
tera espressi. Considerando però come 
ìl di lei ordinario domicilio sia molto 
distante dalla sede delle compagnie 
Alpine permanenti, colle quali i ri­
spettivi ufiìciali di milìzia è utile si 
affiatino soventi, egli è d'avviso che 
un tale tranaito non sia consentito. 
Del resto a che vorrebb' Ella pas­
sare nelle Alpine? Colla doti che Ella 
possiede e che si conoscono, se do­
mani venisse la guerra. Ella sarebbe 
chiamata probabilmente a servire 
negli Stati maggiori dell'esercito di 
prima linea e la compagnia Alpina 
ov'EUa sarebbe assegnata resterebbe 
senza un ufilcìale. 

r 

Neir adempiere a quest' incarico 
datomi dal ministro ho il pregio di 
proferirmi. 

Suo devotissimo 
Corvetto 

tenente colonn, di Stato Maggiore. 

più grande attenzione. Si vuol por­
tarne le forze a 150 mila uomini dei 
quali )5 ai 2* mila irregolari curdi 
e ctroasfii. Questo esercito sarà co­
mandato da Suleiraan o da Arif pa­
scià. Il generale di dìvisìono Sulel' 
man ascia è direttore generale delia 
scucir militar*^, ma nella guerra con­
tro la Serbia rese grandi servigi nella 
presa di Alexinatz- Arif pascià aveva 
un comando sotto Dervisch pascià nel­
l'esercito organizzato in Albania con­
tro il Montenegro. Amendue vengono 
considerati come i più capaci generali 
turchi. A capo dello stato maggiore 
deir esercito d'Erzerura designasi 
Feizi pascià. Egli è un ungherese rin­
negato che al tempo della rivoluzione 
ungherese chiamavasì colonnello Kol-
mans e che nella guerra di Crimea 
prese parte alla difesa della piazza 
dì Kars sotto Williams pascià contro 
i russi, I vascelli da trasporto della 
marina da guerra turca conducono 
senza interruzione truppe e muni­
zioni a Trebisonda, donde vengono 
poi diretti ad Erzerura, Dairesercito 
d'Erzegovina e Albania vengono av 
viati forti distaccamenti a Sciumla. 
La divisiono egiziana la quale sotto 
Mehemed Ali pascià operava in Bo­
snia è aspettata qui per oggi o do­
mani onde svenarvi, ammenoché non 
nasca il bisogno di doverla spedire 
prima a Sciumla. 

La chiamata dai redifs dolTultimo 
bando comprenderà 150 battaglioni 
dei quali 30 dei vìlayets di Siria e 
Aleppo, 25 di quelli di Aidin e Brussa, 
e il resto dello altre provincie della 
Turchia asiatica. 

La popolazione mussulmana obbe­
disce con rassegnazione, ma senxa 
alcun entusiasmo. Da questo punto 
di vista apparisce il contralto colle 
popolazioni patriottiche dell'Europa 
civile. Di fronte a questa tranquilla 
apatia colla quale le popolazioni mao­
mettano attenciono gli avvenìmonti, 
spicca r irritazione e V inquietezza 
delle popolazioni cristiano. Anche gli 
stessi ebrei sono inquieti e vogliono 
sapere qual sorte è loro nserbata 
dalle riforme, i r g^an rabbino di Co' 
stantinopolì si è fatto l'organo di 
questp desiderio andando dal gran 
visir per averne schiarimenti. 

Il ministro della guerra della Ru 
menia ha chitìsio ufiìcialmeìite al mi­
nistro della guerra dell'impero ger­
manico di autorizzare un certo nu­
mero di ufficiali tedeschi in non at­
tività di servìzio, dei quali inviò la 
liSta, ad entrare durante un dato 
tempo al servizio della Rumenia onde 
servire di istruttori. Si crede che la 
risposta sarà favorevole. 
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forza di 1000 cavalli O della capa­
cità dì 2,400 uomini. 

Riaasumendo, il Governo turco pud 
oggigiorno disporre di 119 bastimenti 
tra corazzati, navi da guerra, avi9i 
e trasporti-
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ROMA, 3. — Leggesì nella Li-
hcrià ; 

Per informazioni raccolte a buona 
fonte, possiamo assicurare che il 
marchese di Salisbury non ha fatto 
al nostro Governo nessuna proposta 
apeciaie dì alleanza, né aveva inca­
rico dì farne. 

Il più che possa dirsi intorno alla 
missione è questo, che, sebbene l ' I ­
talia e r Inghilterra siano perfetta­
mente concordi nel desiderare-che la 
questione d^Orìenta sia definita senza 
un conflitto fra le principali potenze 
d'Europa, non hanno però opinioni 
perfettamente identiche rispetto al 
modo con cui tale risultato può es­
sere efficacemente raggiunto. 

3NAP0LL i: ~ Scrivono dìVOpi^ 
nione ; 

Si assicura che il nostro Municipio 
ha contratto con la Casa Fould un 
prestito di 60 milioni* 
* MILANO, 3 , — Ieri mattina fa di 

passaggio da Milano, proveniente dalla 
Svizzera il granduca Michele di Rus--
sia, figlio del gran Mastro d*arti-
clieria che fu governatore generale 
dei Caucaso. — S . A. L viaggia in 
istretto incoi^nito, ed è accompagnato 
da un aiutante di campo. Riparti 
oggi stesso per Venezia. È up bel 
giovinetto di quindici anni, ed ha 
uno spiccato aspetto militare, 

FERRARA, 3. — L* altro ieri (29 
novembre) fu arrestato in Roma il 
cav. Caccia, ex ispettore di P. S. 
nella nostra provincia, 

L'inchiesta aperta negli niSci di 
questura è già ultimata, ed i risul­
tati vennero trasmessi al R, Procu­
ratore. 

ALESSANDRIA, 1, ^ L'ei^attore 
di S. Salvatore Monferrato, signor 
Visone, ha preso il volo da parecchi 
giorni per ignota destinaziane. 

Non sì sa ancora con precisione 
in quale stato abbia lasciato la cassa. 

{Nuova Torino) 

preparando una dimostrazione popo­
lare 4 D onore del sig. Bara, capo 
della minoranza della Camera eao-
etonitore d'una larga riforma elet­
torale. 

TURCHIA,. 1. — Si ha per di­
spaccio : 

L'Imperatore e l'Imperatrice del 
Brasile giunsero a Gerusalemme in 
buona salute, di ritorno dal loro 
viaggio in Palestina, 

GEOITACA CITTADIIA 
li NUTIZIE VAHm 
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PREPARATIVI Dì GUERRA 

Scrivono da Kìschenefi* in data del 
20 novembre alla PoUlischc Corre-
spondenzi 

Come si assicura da fonte accre­
ditata si ha rintenzione di mobiliz­
zare altri tre corpi di esercito. Il 
decimo corpo d'esercito (comandant^ì 
conte Woronzoff) occuperà la Crimea 
e in s-ecial modo porrà guarnigione 
a Sebastopoli e Kertsch-Jenikale. Il 
7"̂  (comandante conte Barcly de Tolly) 
si incaricherà della difesa delle coste 
fino a Perekcp, e il 12^ è destinato 
eventualmente ad una diversioue in 
Serbia. 

Dalla flotta del Baltico vennero 
comandati per qui tre battaglioni di 
marina. Occorrendo essi opereranno 
sul Danubio. Anche diversi capitani 
di fregata della stessa flotta sono 
aspettati. 

La questione se la popolazione ci­
vile di Sebastopoli e Kertsch dovosî e 
evacuare le due città venne risoluta 
negativamente dallo stato maggiore. 
Non si crede alla possibilità di una 
azione sulle coste del Ponto o del 
Mare d'Azof, 

Qui è giunto U ministro della 
guerra serbo Gruic. Oltre ad osse­
quiare ìl comandante supremo a nome 
del principe Milano egli ha T incarico 
di prendere diversi concerti coH'au-
torità militare. 

— Telegrafano da Berlino in data 
30 novembre al Times: 

La Gazzetta di Mosca dice che a 
Mosca furono raccolti, mediante sot­
toscrizioni, i fondi per acquistare in 
America una «lettera di marca :£̂  per 
un vascello da impiegarsi contro i 
bastimenti mercantili inglesi, nel caso 
di una guarra anglo russa. Altre so-
flcn^ioni simili furono aperte in altre 
città di Russia. 

— Scrìvono da Costantinopoli in 
data del 24 novembre alla Poliii-
sche Correspondensi 

I preparativi di guerra prendono 
la niasiiima estensione. Specialmente 
all'esercito di Brzerum dedicasi la 
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Specchio delle forze 
Turchia : 

1̂1 utU corazzata 

Messitdieh^ fregata . , 
Nusretfieh.ic^ghtd^ . , 
Memduhichy fregata. . 
Aìiisuft, fregata . , . 
Mahmudieh^ fregata . 
Osman^^/t» fregata , . 
Orhhanieh, fr^'gnta . . 
Asciari'Mefzik^ fregata 
M'uhademe hayr, ourv. 
Fcthi-Bulend, corvetta 
ìydadieh^ corvetta , •. 
Avni-lllaK corvetta 
Maini Zafer. corvetta . 
Asciari^Scefkei, corv. . 
Nedulwn-Scefket, corv. 
fAifH Gelil, corvetta , 
Hìfsi Rahnian^ corvetta 

31660 127 
In tutto 17 corazzate, 
Di queste corazzate 15 sono in 

mare, e due, il Nusrettieh ed il 
Memdiihieh, sono al punto di esser 
terminate, e potranno servire fra 
poco. 

Alia flotta corazzata si devono ag­
giungere i bastimenti ad elice, tutti 
in stato di essara adoperati con 
vantaggio, 
3 vascelli di linea ser­

vibili come traspor­
ti, armati insieme . 

5 fregate tuttora in buo­
nissimo stato . . . . 

7 corvette adatte al ser-
serviziosia per guer­
ra, sia per trasporto 

4 schooner^ buoni per 
servizio dei porti . 

6 yachtj per far la cro­
ciera 

I I aviso, idem 

Parigi: 

cannoni 254^ 

» 208 

» 

» 

100 

16 

12 
51 

36 641 
Segue la flotta a ruote. 

4 corvette per trasporlo cannoni 16 
» 8 3 yacht per crociera . 

3 pìccoli yacht non ar­
mati. 

22 aviso tra nuovi e vec­
chi V • . . . 

5 trasporti » 
29 trasporti di compagnie dello Sta­
to, di cui alcuni moito potanti, come 
fra gli altri il Medari Tefmk^ della 

» 64 
12 

FRANCIA, 3. — L' Univers dice 
che il governo non deve cedere nei 
conflitto impegnato colla Camera dei 
deputati, perchè altrimenti tradirebbe 
interessi attaccati tanto direttamente 
dalla rivoluzione. Premessa tale ipo­
tesi si deve credere che Senato e 
governo si troveranno facilmente, 
d'accordo per impedire le distruzioni 
alle quali lavora la Camera dei de­
putati e che, se occorre, questo ac­
cordo si manifesterà con un decreto 
di sciogiiraento. 

— 2. — Il Pays dice che il go­
verno si contiene" colla massima de­
bolezza nel conflitto coi radicali. Mal­
grado tutte le concessioni da lui 
fatte n^dla questione degli onori fu­
nebri, la commissione della Camera 
rigetta con di^prt-zzo il progetto pre­
sentato dai signori Marcare . e--Du-
faure. Il ministero poteva cadere 
onoratamente e cadrà invece mise-
rabilmoute senza avere né jla stima 
dei conservatori né ìl rimpianto dei 
radicali, 

— Si ha da 
Ieri, la Regina d'Olanda, accom­

pagnata dalle sue dame d'onore, ha 
restituito la visita al Presidente della 
Repubblica e alla signora Marescialla 
Mac Mahon. 

— Il conte Coello, ministro di 
Spugna presso il Re d'Italia lascierà 
Parigi lunedi per ritornare al suo 
posto. 

SPAGNA, I . — L'ammiraglio Re 
takofT è giunto a C^rtagena col va­
pore russo Sioellana, 

— 2. La Regina Isabella, ch'ebbe 
un attacco di febbre tifoidea, è in 
via di guarigione. 

INGHILTERRA, 2. — Lo Stan­
dard in un articolo sulla quìstione 
orientalo comincia a dubitare che, 
so le domanda che la Russia intende 
avanzare alla Turchia sono vere, 
possiamo prepararci a vedere andare 
a vuoto la Conferenza. Di questo 
sopravvento della Russia lo Stan-
dard naturalmente a'irapensierisce e 
si lagna che Talleanza occidentale, 
che ventidue anni or sono tutelò la 
libertà deli' Europa e gU obblighi 
delle leggi internazio.'tali, sia sciolta, 
e che < siamo al punto, dice lo Stan 
dardt dì vedere rovesciato il grave 
lavoro dell'argine posto contro Tag­
gressione russa, — in mezzo agU 
apjilaaai di coloro ohe precipuamente 
col loro sangue e col loro danaro 
Ci^ntribuirouo a queirintrapresa sag­
gia e s:ilutartì. ^ 

BELGIO, 1. - - A Tournai si sta 

I&. I^ re fe t fA . — Da gualche 
giorno correva voce che il coram. Da 
Ferrari* Regio Prefetto di Padova, 
fosse per ricevere un' altra destina­
zione. 

Oggi questa voce ha preso mag­
gior consistenza, e si nomina perfino 
la persona che dovrebbe sostituirlo. 

Dicesi che sìa il signor Gentili* 
attualmente Consigliere Delegato a 
Rovigo. ' . '•' ^ 
"^Sì dice che prima del 18 marzo 
questo^ sig. Gentili non fosse che se­
gretario di Prefettura. Se ciò è vera 
non si può negare che per lui la 
riparazione fu fatta, e bone. 
" t B«r<N»&i©i'5s£'ioMtì Bbtlflitare* 

— Abbiamo sotto gli occhi il pro­
getto di legge presentato dal Mini­
stro della guerra alla Camera, nella 
tornata del 29 novembre u. s.,. per 
modiflcazioni alla circoscriziou-e mi* 
litàre territoriale del Regno, stabi­
lita dalla legge in data 30 aettem* 
bre 1873 n, 1592. 

Il nuovo progetto ha principal-
mento lo scopo di uniformare la circf>-
scrizione territoriale alla formazione 
deirestjrcito in guerra, per cui con­
stando qujsto di 10 corpi d' armata 
e di 20 divisioni, vi corrispondereb­
bero 10 comandi generali e 20 divi­
sioni territoriali. 

Siccome per la proposta ministe­
riale Padova softrirabbe il pregiudi­
zio di vedersi tolta 1̂  sode della 
Divisione territoriale da essere tra? 
aportata a Treviso, noi isarainererao 
domani la convenienza di qu^jsta 'ni-
sura, riservandoci di tener poi die­
tro attentamente alla discussioue, 
che prevediamo vivissima nella Ca­
mera, trattandosi di un argomeato 
cosi grave, 

K . A c o a d u i u t a di Scienze^ 
Lettere ed Arti in Padova. 
. Ricordiamo che domenica, 10 porr' 
ad un'ora pomeridiana, s'inaugura In 
quest'Accademia un monumento per 
eternare la memoria del suo segre­
tario, rIllustre e benemerito conto 
Andrea Cittadella Vigodarzere,, e 
che in tale occasione farà un di-
scorso commemorativo il chiaHssitno 
socio ab, Jacopo Zanella. 

h 

T e a d r o aj4Jiic«riIJ. — Siamo 
ben contenti di cedere al cav. Mel­
chiorre Balbi r incarico della rela­
zione, che avevamo promessa, sulla 
beneficiata deli' altra sera, troppo 
convinti che V illustre maestro, per 
la sua competenza musicale, saprà 
disimpognarsì assai meglio di noi, 
e che la sig. Giunti Barbera se ne 
chiamerà tanto più soddisfatta. 

«Serata a beneficio della signora 
Erminia Giunti - Barbera che ebba 
lu*ogo la sera del.2 corr, —L'opera 
eseguita fu I)07i Pasquale di Doni-
zetti, A me basta sapere che sia dì 
quel nostro vero genio italiano per 
afi'ermare essere bolla; ma non mi 
basta dire ù bella, dacché ddbbo ag­
giungere che se è un lavoro ben 
fatto come tanti altri, di questo mae­
stro, emrai necesàario dichii*rar]o di­
stintamente' bene concepito e" "bene 
svolto JU modo speciale nel Quartetto 
finale dell'Alto IL Beco dove rav­
viso il Errando Maestro, che seppe con 
tanta scienza ed arte elaborare uno 
squisito Pezzo concertalo^ di modo 
ch'3 non sitprei definirlo se armonico 
0 melodico. Tanta è la felicità dì 
inspirazione e di sapere!.,. 

L'esecuzione fu lodevole sia^ dal 
lato del sempre esimio basso comico 
Don Pasquale (Filippo Caiani), del 
baritono Dottore (Tommaso Noto), di 
J^nii'sto (Eugenio Vicini), dà cui si 
richiese la replica della graziosisai-
ma serenata *: Com' è gentil - la notte 
a mezzo Apritl.„*E Norma? 

Nroina fu veramentei come diceai» 
la regina della festa. La sig, Erminia 
Gmnti-Biivbftra, è una artista impa­
reggiabile, Ella, essendo dotata di 
voce simpatica, intuonata, estesa» 
vibrata, canta colia massima squisi­
tezza, di scuola Italiana, ed a:com-
pagna il fluo cantare colla pìU ag­
giustati iuterpriitazione vuoi tu come 
accentuazione drammatica, vuoi tu 
come artista in quanto ad aziona 
sempre naturale, e dignitosa: Trat* 
tandusi di Beneflciata aggiunse ^ di 

cantare ab eMra la romin/.a «ft** 
bftrt toi quo j 'atiatì» come sta nel­
l'originale Robert le Diable del mie-
atro Me;ferbeer. Benissimo, 1 •M.-

J^ 
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'Mftfche! Dopo il IT" suonò sa ' 
Piano il «Gran Concerto» in fa di 

•Gt M. "Weboi", con accompagnamento 
d'orchestra. Deh, non mi s'interro-
gai relatìvaraènttì al componimento, 
perchè sarei tenuto a dichiarare, che 
^èbenaì degno di quel celebre autore, 
ttja che non essendo né ^conosciuto, 
uè di attualità, non può essere ipso 
.facto gustato.... Dire soltanto della 
eKéèUtrice, la quale è a mio avviso 
u | | i distinta Pianista, Ed oh, con 

.qtìflnta gra?;ia Ella toccò queireccel-
"lente lutano dato dal nostro nego-
-sfante e fobbrTcatore distinto signor 
r^icolò Xachin I con quanta agilità 
séoi^flè'la tastiera I con quanta «en­
tità accentuazione distinse il canto 
in mezzo alle diflìcili / r as i ornamen-
tali 1 In Bonima seppe mercarai i più 
spontanei e fragorosi applausi venuti 
dair airollatussimo uditorio sìa dei 
palchetti, sia della sala, sia dei log-

,gione. 

Dobbiamo concludere che la Giunti-
^Barbera seppe farci gustare, in unione 
ai suoi valenti compagni, una piace­

vole stagione teatrale, dacché anche 
nella precedente Opera, Linda di 
Chaumoxinix si mostrò eccellente 

-artista melodrammatica, si ne! canto 
-come nel sceneggio, lasciando a Pa^ 
dova iì desiderio dì riudirla in altra 

stagione non lontana e di maggior 
portata, ii'KLCiitoRE IULJSL 

r h l a n i a l » ^\^iU> ì^ amigli . 
— Il Ministero della guerra ha di­
sposto per la chiamata sotto le armi 
dei coscritti deiruUima classe (18^6), 
della quale la prima metà dovrà co-
-atituirsi ai d^.^trettì militari il giorno 
15 corrente mese. 

Sono pure chiamati quelli della 
classe 1855 rimasti in congedo illi­
mitato provvisorio per 1' 8 gen­
naio 1877. 

Queste disposizioni non hanno^ co-
.mo alcuno può aver creduto, rela­
zione di sorta cogli avvenimenti po­
litici che si vanno svolgendo, I chia-

ornati Ideila classe 1855 sono quella 
eh' erano stati lasciati a casa» quan­
do la classo stessa venne eh aaiati 
sotto le armi. 

C a v a l l o fliiorto. T - O r Ispet­
tori Municipali, avvertiti tari che 
sulla Strada dell'Arcuila, verso il 
Casonetto, era caduto un cavallo, e 
ohe, essondo reso inabile al servi­
zio, si voleva ucciderlo, per met­
terne la carne in vendita, corsero 
subito sul luogo ; e, trovato il ca-

. vallo già morto procedettero al se-
^questro e alle altre pratif^he di 
legge-

La prontezza degl'Ispettori Mu-
inicìpali va lodata. 

B^nni^ff^alf. — Ci scrìvono: 
r 

Compresa della graye sventura 
che ha non è guari colpita l 'Augu-

:3ta Casa Reale, e .con essa l ' intera 
Nazione, questa Giunta municipale 

'fece oggi cantare una messa per la 
compianta duchessa d'Aosta, 

Alla cerimonia presero parte il 
^Sindaco, lo rappresentanze tutte ddl 
^Comune, gli ^alunni della scuole e 
vari cittadini. 

Vigonovo li 5 dicembre 1876, 
Facciamo plauso all'ottima inizia­

tiva d: quel sig. Sindaco e della Giunta. 
ttin l u Q l i o m ^ — Leggesi nel 

-Fanftilla: 
Possiamo assicurare che questa 

mattina è stato ricevuto al Vaticano 
da S. Santità ilcomnì. Ferrari prò-
-curatore della caî â De Forrarì della 
Galliera, che ha portato al pontefice 
r obolo d' un milione, inviatogli dalla 
duchessa della Galliera, marchesa 
Brignole di Genova, 

Il buono della somma, che è esi­
gibile su uua casa bancaria di Roma, 
sarà esatto da Sua Eminenza il car­
dinale Sacconi. 

fl^^T ••(dofl'c. — Tizio e Cajo 
passano davanti alla casa d' un ricco 
usuraio ; Tizio si volge in tuono 
ironico a Cajo e segnando la casa, 
"qui, dice, abita il •pacb^e dei 'pò-

•a)eriì » Al che, Cajo replica pronta­
mente: "Il patire dei'poveri, sicuro, 
peroliè è lui che li fa. » 

Ult'li'lUIO BilLLO STATO ClVlIiK 
Bolieiiino de! 1 e 2 

NASCITE 
Maaclii D. G — Femmine n. 4 

MATRIMONI 
?iaiiihÌQi Sante fu Gipv. Ball, iig-inle 

privalo, celibe, cqn Zuliuni floua Poi-
lon Bô n di Federico, canitTicrìj nu* 
bile. 

CjrreUj Eugenio di Pietro» fijl<?{a:name, 
ved^ivo, con Bossi Caiterina fu Sante, 
cas^isdn.ga, nubile, 

Tog 100 p.eiro fu Dnmeni o, polUven* 
ddo, ceUhe, con Beda Anna fa Gui-
como, casalinga, nubile. 

Sguario Anselmo di Anselmo di Andrea, 
i!arreuiere, celibe, COM Bonan7&lo AJM-
itiide, di Giovanni, ca^nlinga. 

Pjlli Giuseppe fu G ôvsif̂ ni, ingevjnere 
caline, con r.ogo Elia!il)î Uii fu Dome-
n'co, pii-^adeiue, Muhile. 

GinJi*lÌTi Giovanni di Gin-̂ ep̂ ê, presti-
iMHS'^'l\bt,cJQ DJ Lo c:ijzi casubn^'', 
i-ubiltì. 

: MOHTI 
U-T7,olo Brocchi Madilalena fu Seb*f 

si'ynn, d'flnr)! 60, possii^lenie, ve-lov-'. 
B'-̂ u'Ie.Hini RI vnhnFrnnorscii rìiVmcrnio 

di anni 33« c^s^lin^i'f contngna. 
Fon^iosso Giovanni fu Domenico, di 

M impìfìgnlo, cotnn)j;:ilo, 
CJeganHodo'fo fu Francesco, di anni G3, 

agente, ronuiglo, : 
Nualc Spbasilono fu Anionio, dilmni EsŜ  

villico, conìng^Uo^ di Mirano. 
Gi*n.i. P.inlaleoniì fa Gnrmo, d'anni 22 

soldato n̂ l̂ 1 Rei:gm**ntn finlcn?, 
celibi fli PortoiorreSj Sassari. ^ 

Tre b:iml>ìni dfìgli Esp'-sd-

R. OSSERVATORIO ASTRONOMiCO 
d l i P a t i o v a 

,8 dicemtTtì 
A-meixOìiì vero, di ra-lov ĵ 

T.-Q:.'p^wr̂ od.diPî do ;̂Jortì̂  1 mJiOfl. 1 1 
Tempo med. di Roma ore U m, 53 3 28,2 

'*S'?-(fuit.:i:ri;'aUezza di m. i7 dui so-!o e di 
m. 3C\7 dal livello med;o de! man^ 

Dopo osservazioni diverso di Mu$s% 
Giuseppe^ di Ferrare^ di Macchi^ 
di Depretis^ di Delzio la petizione 
è rinviata agli archìvi della Cimerà. 

Agenzia Stefani. 

„BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA,4 .— Rend. it. 74.00 74.10.^1 

•'• I 20 franchi 21.94. 
MiLANo,'4. — Rend. it: 76.25 76.30r 

I 20 franchi 21.90'21.01. , 
Sete. Mercato migliore, prezzi 

sostenuti. . 
LIONE, 2. — 5(7^ -̂ Maggior domanda, 

maggior sostegno nei prozìi. 
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ULTIME NOTIZIE 
Abbiamo il seguente dispaccio del-

l'Agenzia Stefani: 
Ravenna 4. 

• I l senatore Pasolini ò morto. 

Si dice che l'Austria ha avvertito 
il nostro governo che ai confinì del 
Trentino, nella Lombardia e noi Va-
netOfVi sono del Comitati intenti a 
provocare, in dato momento, la ri­
voluzione del Trentino, I l . governo 
austriaco avrebbe dato minuti e dot-
tagliati ragguagli sugli intenti e 
sulle persone. 

Cosi VArena di Verona. 

Dispacci da Vienna recano che il 
discorso del principe di Bismark ha 
profloUo nei circoli politici una pro­
fonda impressione. 

r 

Il Diritto fa premura perchè ven­
ga presto presentato il progetto di 
rilbrma del regolamento della Ca­
mera appoggiando il sietema delle 
tre letture secondo quanto fu pro­
posto dalTonor. Cris^pi nella relazio­
ne fatta alla passata legislatura. 

Ieri, 4, nel processo contro la 
Gazzetta d'Italia continuò Taudi^ 
zione dei lestimoni, fra i quali fu 
sentito anche il Prefetto di Udine, 
Fasciotti, che depose in favore del 
ministro dell'interno. 

^r-vtT^-r'^ • • ^VF"? • - - • ' I 

J. K arlarueoio iianaiK) 
XIII Legislatura 

^ ^ • ^ ^ ^ ^ - ^ / 1 

• nAMKHi^ DEI OrCPTJTATÌ 
Vice-presidente SpaniigatH 

^ ^ _ ^ J 

Seduta del 4 dicembre. 
Il Vice presidente chopresiede oggi 

lr\ Camera annunzia che il Presidente 
ha designato Conte, Damianu^Lazza-, 
re, Manfrin, Mdruii, Morpnrgo, Pian-
ciani, Pissavini e Righi per formare 
la Commissione per la riforma del 
Regolamento della Camera. 

Pianciani eletto nel "quinto col' 
legio di Roma e in quello di Bozzolo 
opta per Roma. 

Gabelli eletto nel collegio di Piove 
e in quello di Vittorip.opta per Piove; 

Alcisi eletto nel collegio di Chiog-
gìa e in quello di Feltre si rimette 
alla sorte. 
^ Questa determina ^che debba rap 
presentare il collegio di Feltre. 

Si annunzia una interpellanza di 
Giudici Vittorio relativamente all'at­
tuazione del nuovo censo nella pro­
vincia di Comò. 

Betta interpellanza avrà luogo do­
mani, 

Bepretis (presidente del Consiglio) 
presenta tre progetti di legge; Tap* 
provazione del resoconto consuntivo 
del 1875, la modificazione deirarti-
colo 25 sulla legge di contabilità 
dtillo Stato, e la modificazione di due 
artìcoli della legge sulla riscossione 
delle imposte dirette. 

Quindi si riferiscfì sulle petizioni. 
Dà luogo a discussione una peti­

zione della Società agraria di Lonq-
hardia, che domanda che venga ri-
priisa iî  usarne la questione sulla 
esportazione delle ossa. 

Homa. 4 dicembre. 
Ieri Sua Maestà ricevette in so­

lenne udienza le presidenze e le de-
putnzloni dei due rami del Parla-
mento, incaricate di presentarle gli 
indirizzi in risposta al discorso della 
Corona, col quale fu inaugurata la 
prima sessione della 13.a Legislatura-

Nulla di notevole ci fu ne! rice­
vimento ed io nulla ho da aggiun* 
gere alle notizie che sulla cerimonia 
vi trasmisi anticipatamente ieri mat 
tina- Dirò solo che i Principi Reali 
non assistevano alla udienza e che 
il Re raccomandò vivamente alla.Ca­
mera Toperosità, Speriamo che la 
Legislatura corrisponda fille speranze 
di Sua Maestà e che distrugga molti 
dubbi che gli amici fedeli della di­
nastia non possono a morio di nutrire, 

Sala nuova Legislatura vorrà es­
sere operosa non mancherà materia 
alla sua attività. Oggi il ministro 
deli' interno presenterà alla Camera 
il piogetto di legge sulla riforma 
della vigente legge comunale e pro'^-
\ìnciale, progetto che fu preparato 
ja una Commissione della quale :fe-
cero parte gli on, Peruzzi, Lazzaro, 
Manfrin ed altri deputati e per la 
quale scrisse una dotta relazione l'on» 
Peruzzi, Nel progetto, è lasciata a* 
Consigli comunali la nomina dei Sin­
daci, i quali però, continueranno a 
rivestire la qualità di ufflcialì del 
Governo-

Anche ieri, sebbene giorno ftìstivo, 
qualche Comissione parlamentare ha 
'lavorato. Si è costituita quella che 
dtìve riferire sul progetto di legge 
concernente la nuova circoscrizione 
militare territoriale del Regno. Essa 
ha nominato presidente Toner,Dezza, 
aiutanttì dì campo dê  Re, e segre• 
tarlo Toner, Gandoifi. TI progetto di 
legge, come vi scrissi ieri, solleverà 
vivo obbiezioni e in seno alla Co­
missione e davanti alla Camera, Co-
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me avrete rilevato dal testo di esso, 
che qualche giornale ha pubblicato, 
Padova non sarebbe pih sede di di-
V:sione railitarCj ma solo di distretto 
e Ja vostra provìncia dipenderebbe 
dal Comando generale e dulia divi-, 
sione di Verona. Una divisione ver-
rebbe. iuvece istituita a Treviso e 
comprenderebbe le provincia di Tre­
viso, Venezia, B^Uu^o ed Udine. So 
che ieri in seno alla Comissione, fu' 
da qualche deputato fatta l'osserva 
zione che Padova, sìa | perchè città 
tra le più cospicue, sia per la posi-
zione, sia, Analmente, perchè sede 
ora d'una divisione, non può esser 
privata del vantaggio di esser capo­
luogo di divisione, e credo che la 
Comissione, nelle modificazioni che 
proporrà al progetto ministeriale, 
comprenderà pur quella di lasciare 
Piidova sede della Divisione militare, 

F • 

L'onor. Marsolli, il dotto pubblicista 
dì questioni militari, che tutta Italia 
conosce, sostenne nella Comissione 
che la città vostra non debba esser 
privata del comando della divisioiie 
militare, e credo che nella Comis­
sione e nella Camera la di lui opi­
nione finirà col prevalere, special-
mente se uop le iuancherà l'appog­
gio della Deputazione veneta, , . 

Del resto, il progetto di legge, nel 
suo complesso, sarà vivamente com­
battuto anche per ragioni finanzia 
rie, nluno potendo acquistare la oon* 
vinzione che lo aumento dei Comandi 
non rechi r^ggriivio ulterioro al bi-
luccio dello Stolto. 

Uri vi fu uà consiglio dei minijjtri' 

nel quale l'^onor. Melegari fece im­
portanti comunicazioni relative alla 
.politica estera. Si credo che non si 
possa più evitare la guerra e 4o 
acambio di Note fra il nostro ed i 
gabinetti di Pietroburgo, Berlino e 
Vienna^ è attivissimo. 

Un colloquio che ieri rdhcr . mi* 
nistro degli affari esteri ebbe coir 
l'ambasciatore russo durò quasi, due 
ore. Qui ò opinione generalo che il 
nostro Govèrno abbia col Governo 
russo ^qùalchiS accordo per certe fu­
turo eventualità, cioè pel caaò che 
U guerra npn si limiti alla Turchia 
ed alla Russia. ^ 

Si credeva che il Re avrebbe ieri 
fatto qualche alluaionft alla situazio-
ìi6 politica internazionale, ma S. M, 
non disse una parola sulle condizioni 
generali deU'Europa. 

Ieri la conferenza della Società 
geografica, alla qualo intervennero 
il Principe^ Umberto, i ministri Cop^ 
pino e Zanardelli e molti distinti 
personaggi fu importantissima, spe­
cialmente per la .lettura che^ diede 
l'onorevole Correnti delle lettere del 
marchese Àntioori dà Sqa, Il Prin­
cipe mostrò grande interesse e fu 
attentissimo durante tutta la con­
ferenza, • • 

J L- ^ 
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COLLEGIO DI CONEGLIANO 

Come avevamo annunziato, ieri, 4, 
ebbe laogo a Pieve di Soligo, sezio­
ne elettorale di questo coilegìp, il 
banchetto dato dalla direzione della 
Banca Popolare, 

Vi erano pid di ottanta invitati. 
II commendator Luzzatti pronun­

ciò un discordo sul credito, e fu en­
tusiasticamente applaudito. 

Avremo tra breve una riduzione 
nel numero dei professori mandati 
alla Camera. La legge non consente 
posto che per 13,; ne vennero eletti 
22, nove di essi dovranno quindi ri­
tornarsene alla cattedra 'p dare la 
rinùncia alV impiego ; i loro nomi 
verranno estratti a sorte. 

r" 

È smentita la notizia data da un 
foglio di Tonno, che fosse stato > ar­
restato il cav. Caccia, ex ispettore 
di P, S, in Ferrara . 

Post, 3. 
i S-M-ricevette questa mattila alle 
io re 9 il presidente dei ministin Tisza 
jin udienza speciale: confaE^poi un' 
•altra ora con Andrasay, u-a seduta 
presieduta daìT Imperatore durò fino 
alle 4 pom. Alle 6 sì riuniranno tutt i 
ii miniatri ungheteai dal barone 
Wenkheim.' j 
i ^ Trieste, 3. 
I II vapore del Lbyd Oreste è ar-
'rivato Taltra notte alle I I co]la po­
sta ìndo-chinese,- ^ 

Parigi, S, 
, Domani ha luogo un consiglio di 
ministri. 

Atene, 2, 
Il nuovo ambasciatore francese 

signor Tissot, è arrivato, ed ha OOD" 
segnato al Re le sue credenziali. 

i 11 signor Scblieraann ha scoperto 
inMjcenà il sepolcro di Agamennone 

'e molte cose preziose. 
r 

Krakau, 3. 
' Il dottor Zyblikievicz scelto a Chi-
zano ed a a Krakau ha optato per 
qUest' ultima, 

Parigi, 3 , 
La Liberto ha che 70 ufficiali 

della marina inglese sono arrivati a 
Costantinopoli « che furono tosto 
divisi fra le diverse corazzate turche 
ove mancano ufficiali. 

Sithovary 3, 
Una riunione numerosa di citta­

dini propose oggi di ringraziare il 
ministero ungherese pf̂ r la congiun­
zione della ferrovia del confine colla 
ferrovia AlftiU, 

Pest, 3. 
II consìglio dei ministri fu pre­

dato dalT Imperatore e durò quattro 
ore. Vi presero parte i ministri au­
striaci Lasser Pretis, e gli ungheresi 
Tisza, Szell, Wenkhèim e Trefort, 
Riguardo alle decìgioni prese non si 
sa assolutamente niente, poiché le 
parti sono molto riservate, Sembra 
soltanto che i ministri austriaci ab-
biano insistito nel volere una modi­
ficazione nello statuto della Banca. 
I ministri austriaci restano qui an­
che domani; non fu ancora destinata 
l'ora della loro partenza. g 

:̂ '+ -_Â » m jauan^-Ti-^ 
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ESTRATTO DAI GIORNALI m W 
• • ' • p 
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Riguardo alla questione della banca 
abbiamo da Pest che ièri S U par-
tito si è riunito in quella città in 
conferenza ed ha preso la risolu^ 
zione di dichiarare inaccettabile !a 
nota proposta dai ministri di finanza 
da dirigersi alla banca nazionale, 
mandando questa loro dichiarazione* 
che fu fatta in iscritto, al ministero 
cisleitano. Che il Reichsrath non 
accetterà più una banca dualista, 
viene accertato dalla decisione presa 
nella conferenza, e dalle osservazioni! 

• L 

fatta in essa. Oggi stesso ebbe luogo. 
la prima conferenza comune fra ;i 
ministri, alla quale presero parte.!:, 
due ministri austriaci e quattro un­
gheresi, non però Andrassy e Hoff-
mann, come correva voce a Pest. 
Dal risultato di questa conferenza 
dipenderanno molte cose ; noi però 
siaràp d'opinióne che una decisione 
sia già stata presa, ma avrà ger 
conseguenza una lotta lunga ed o 
stinata. 

La Wyitehall Hemcv) dice esser 
informata da fonte sicura che il Di-
vano non si adatterà ad xvci occu-

I 

pazione della Bulgaria, che anzi per­
siste nel suo desiderio di mettere, 
mediante le nuova riforme, tutti i 
sudditi deir Impero su egual piede;: 
aggiunge cUo la Porta non trema 
pensando alla necessità di una guerra 
colla Russia, Dice inoltre lo stesso 
giornale che ora la questione orìen-
tanle non può esser sciòlta tanto 
facilmente, e che non si tratterà 
più come dicevasi una volta che ba­
sti dare alla Turchia una corda per-
che essa si strozzi. A Berlino UPUÌ 

si presta fede a ciò che dicesi ri­
guardo ad Ighatieff, che egli cioè 
abbandonerebbe tosto la sala, qua­
lora la Porta rifiutasse P occupa­
zione; al crede fermamente che la 
conferenza avrà luogp. Si ha da 
Kyo'wljanin, che le truppe ivi sta­
zionate sono destinafie a magiare al 
confine turco. 

(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 4. — Mac-Mahon pregò 
Audiffret di formare il Gabinetto. 
Audiffret finora non ba accettato. 
M«c-Mahoh lo pregò a riflettervi, 

VERSAILLES, d. — Camera, - ^ 
Marcére dichiarò che accettò sabato 
T ordino del giorno senza aver avuto 
il tèmpo di consultare i collegbi. 

Approvasi il credito di 300 mila 
franchi pelle spese di viaggio della 
rappresentanza di Mac Mahon, 

Si approva il bilancio per lo sp-^se 
in 2737 milioni. 
' PARIGI, 4, —Uri telegramma da 

Buenos Ayrfs dice,che à scoppiata la 
rivoluzione condotta da Alsina. Il 
telegramma non è ancor confermato-

WASHINGTON, 4. — Il Senato 
e la Camera nominarono una Com­
missione per fare un'inchiesta sul-, 
i' elezione della Carolina, Florida e 
Luigiana. ' 

NEWYORK, 4. — In una riunio­
ne, delia Camera nella Carolina del 
sud, il Presìdents democratico con­
statò che 100 constabili presenti scac­
ciarono li democratici. Ciò risulte­
rebbe sia avvenuto senza spargimento 
di sangue.Quindi aggiornò le Camere, 
I deputati r^publioani vi rimesero ? ? ? 
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NOTIZIK DI BOftSA 
Fir^ioze 

lì'̂ ndiU iiubtiua 

L\M\évn ire mesi 
PrtìhC-a 
PresLUo N.ìzionale 
Oììbl, legii tabacch 
Banca u&zionile 
Azioni ineri'iioiHili 
Ulìbt, njdridi Mtali 
U.iua Ti)Sc;ma 
(Irodiiu m^bliare 
B-nca gener-dtì 
Hauci iwlo j^erraan. 
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Viene» 1 
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Brfolo^ìfìn M"'schin gerenie responsnbile 

COMUNICATO 
^ 

Dichiaro di non essere corrispott-i 
dente''nè della Opiniòìie, né della 
Gazzetta d* Italia. 

G. A. DAL MOUK.. ; 

#fA:^Vl f f<- f^4-k^^ l~-^ 

* l c i x t ì ; -T.c.-ML*-Art»»t? 

ei Bambini 
Biscotto al Fosfato dì Calco 

della premiata fabbrica di G. CÌIJr!:if.FK 
NAVACCniO (Pisa) 

Fornitore della Real Casa 
Questo Biscotto che si raccomanda 

alle madri, mentre è di grato e so­
stanzioso alimento pei bambini, com­
batte la tarda dentizione, il catarro 
e Tacidità IJGUO stomaco e degli in­
testini, la debole^ìea prodotta dal 
mancato sviluppo organico, 

L 'uso continuato di questo Bi­
scotto preserva a curale gravi ma­
lattie croniche del petto. i 

UIBICO deposi to in 1\V1)0VA pfessa 
la dilla G. B. i>ii:ZXIOL droghiere. 
Piazza. Cavour. 

ararne le di Torino 
e I&olcl d^o^ni s o r t a 

. della fabbrica 
BARATTI MILANO di Torino 

trBit«-o flcpnwlito In PntloTa presso 
ìsi Drogheria O- B . t*e2:z lo 1, Piazza 
Cavour. 
Presso' lo stesso Negozio trovasi 

ricco assortimentodi<;art4^iia;3;el 
e S»oU-ì di tutta novità. 3 938 

j -^raMXEn^RMSiiE-ttXRnroRB» ^ ^ »i"**Mi?nt*iai5»BjEKW5 k 

(Il Lingua , 
e Letteratura Inglese 

IMPAIVTJTP 

U UNà SIGISI INGLESE 
V«i* l ' laiillrixxo r ivo lgers i 

a l la Ijllircriti all^ UulverftiUJt, 

• ^ 
5 mi 

wtfr.-nuì-fini^EC'aeTwmxjarcafrzict^^ r 
*•!*? rt^=W^Jfr ̂Hil!n̂ â ^ I IKfl A?Vtta!nP* 

UNA COSA INTEUKSSANTl^J 
L'annnn/.io di fortùnii di SA-

MUKL Hi2tiKSCiiiiiv SEXiL cho SÌ tro­
va nel numero d'oiriri del nostro OD 
giornale ò molto iutorossante. 
^iK^sta casa lia acquistato ima 
;'sì bviQnarip,ufa>2Ìone por il pron­
to e discreto pagani/^nto dello 
sommo guadagnate^ qui o nei 
contorni che prej^hiamo tutti i 
nostri lettori,di logL̂ êre lanuun: 
zìo d'oggi 

Cjr.tC4a»'j,ta;y^v^-ia£X".;j.j ^JCiMltJS:ar^.-*»aBi 

Avviso V 

SEBASTL^O GASALE 
S. LOHESZO 

Vedi quarta pagina. 

Drogheria Taboga 
Vedi Avviso in 4, pagina 

—^^_ SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — Si rappre-

snnta Topera: Linda di Charaoimia^ 
del maestro DonixzettK — Ore 8, 

TEATRO GAHIUAI-UI, — La dram­
matica compagnia diretta dall' artista 
A. Monti, rappresenta; Madama La-
francCj con farsa. — Ora 8. 

LETTIGA APERTA 
^ • , 

Signor S. S. studente di quarto 
anno dì giurisprudenza. 

^ Abbiamo letto con piacere la 
vostra lettera. Le nobili espressioni 
ch'essa contiene non solo dimostrano 
in chi la scrisse una bella mento, 
ma sonò anche prova di un ottimo 
cuore. 

«: Tuttavia per alcuni speciali mo­
tivi non crediamo opportuno dì pub* 
blicarla. Se avrete la bontà di pas­
sare al nostro uffizio ve ne daremo 
la spiegazione. • 

« Vi salutiamo cordialissimamoiite^ 
La Biresione )^ 
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n p i s o - CASALE SEBASTIANO Di QUI 
Trovandosi sopniciirioiitn dì Stoffe tutta luna moderno invernali 

(provenit'iiti dalle migliurl hhìmdm nostro, di IVaMciit^edltighiUerrjt) 
da vestiti conìploti pei* uomo, da paletot e calzoni; più in Móscovti, 
Palinerstoti, Elastitiuo, Edredon panni tanto in nero cno in colore, li­
ccio eli operato, corno ancìio'in flaiiollo pura luna liscie rigate e qUa-
drigliato per abiti da Signora, veste da camera e da fodero, i^nalità 
la più buona in corso, ulto HO cent Sopra questi articoli ha (issato 
ttn ribasso a datare dal 1 dicembre prossimo a tutto gennaio 1877. 

Ricorda gl'Indispensabili ossia Plaids da li. 18 a 50 come il 
grandissimo assortimento Scialli e Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 20 
a 200 circa o u n ' o c p a s l o n e dì Scialli persiani tessuti tutta lana 
che valevano h. 3§ circa a L. 18. ^___ , • . ...,.._ 
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fino 
Sciroppo depurativo di composizione intoramento vegetale impiegato 
da un secolo contro le malattie della pelle e tutti i vizi del sangue. 

GUADAGNO 
principale ..ev.' 

marchi 

4b^A-k«4 j l - M h i W - ^ ^ J 

DI 

FO R T U ^? A 

I guadaf̂ mi sono 
garantiti dallo 
Stato. 

Prima estrazione 
il IS e U Dicembre 

Invito alla partecipazione, allo probabilità di guadagni, alle grandi 
estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, nello quali deb­
bono forzatamente uscire 

marcili 7 Miliom 420,000. 
In queste estrazioni vanliiHglose clic contengono, secondo il prospetto, solamente 

79,000 lotti escono i stuadagm sesciifinti, vale a dire il guadagno event. » 1 « , 0 0 0 
rPielismarclii.poi reìscbmarclii « 3 0 , 0 0 0 , I 3 5 , « « « , 80,<K»«. fi«,0»0, •*"•'"»"• 
4 0 , 0 0 0 , » « , « 0 « , 4 volte SO.flOO o »5.<HiO. 4 voHo ««.OOO, 25 volta i a , 0 0 0 . 
l» ,0OO e flO.OOO. 2(5 volle « « > « » , ;̂6 volte, -flOftO e 3 « 0 « , 2(16 volte « 5 0 0 , 

Ì
9 4 0 0 n ' « « O » , -tir» volte f30«&, BSBOO t; BWiiO, labili volto 5 0 0 , :IW« e 
» S O , 2.ÌS63 volle 2 0 0 , B30 , l»?*, «81 r tiiP, Ì1839 volto «H, «n , 3 3 , 5 0 . 
4 0 e a o reichsnifirchi. che usciranno in 7 parti nello spazio di alcuni meSi. 

La p r i l l i » estrazione È lUficialmento fissata ai 

Ì3 e 14 dicembre a. e. 
ed^iil-loUo orlginnle intiero a ciò costa solo H lire ita!, in curia 
ìli lotto originale solo 4 idem 
I l i lotto originale solo * id"^"! 

ed io spedisco qucsU lotti originali gariintìti dallo Sta.o (non promosse difese) a n ­
c h e n e l i m e s l p l is l o n t i i n l e o n t r o ln*fio «(ITrnncrtto rfcIB'a.iMmon-
t i i r e . pili coniodamenlc in una tetterà iissicuratri. Ogni partecipunle riceve da me 
a rn t iM col lotto originali', anclie il prospetto orJKinale. munito dei sigillo del o 
Stato e Imi i icd ladui ine i t i t e dopo l'eatraziono la H s d ì « n U - l a l c senza iarne la 
domanda. , 

Il pMgiunciito e rinvio (Ielle sonnne ;;;ìia(iai?nivte 
sì fanno da me. direttamente e prontamente agii interessati e sotto la discrezione 
più assoluta. ' , : . , , * 

Cln»ivniiiii «loBMinanltt si pa io rare- VOM H i t t n u n t o rtS poi^ia o c o n 
I c t l c r n n.sNleiii-ata. 

SI p r c f f n i i o c o l o r o c h e v o g l i o n o « p p r o a H a r e (U «s"*^**'» « c c n 
s l o n c <ll iUrSscvG li» tutta lìducla I l o r o «r<Hiil a 
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SAMUEL HECKSCHER SENR., 
BAKCHIErtR e CAMBISTA, ^mahasr^o. 

<-4\^V^]>-.Ì\ 7^'\ i-

VERE INEZiONE E CAPSULE 
:a> 

FAVROT 
• Qtìeste Capsule posset-giino lo proprietit toiiniche dei Catramo Tiunite ^ ' 

azione anUblf'miorayica M Coppaù. NOQ disturbano lo stomaco e no^ provo­
cano ne diarree ne iiauKse; tiuJsle costlUiiscono il roedicamimlo per ecccllenia 
nel corso delle malaLUe-conla{,'U>se dei due sessi, scoli iuveleraU o recenti, come 
catarri della vessica e de l'IuconUneny.a d'orma. i, ,..„j«m 

Verso la One del medicamento all' onia.mdo ogni dolore é sparito, TUBO deU' 

tonnico ed astriii^'cnle, è il miglior modtj iafaliit.iie di consolidare la guarigione 
e di evitare la ricasUila. __ 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

iw i 

FAVROT 
Questo Stroppo é indispensabile per guarire completamente !e malattie della 

nplìf' e oer finire di imrilicare il sangue dopo una cura antUilU tica. Preserva da 
S i a-rc^ienSSà c^a pote.^ rcsulSire da\la «i^HUcacoslilUTionale.- Esigere 
il sigillu e ia arma di F A V R O T , unico proprieUrjo della formule autenUche, 

Deposito Generale ; Farra« FAVROT, iOÌ, r. RieklieB, 8 Paìgì.ed in lutto U PwmMÌi. 
I - P ' T f . l j V j 
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flsve 
NOVEMBRE E DICEMBRE 

20 

Rendita Italiana god. 1 luglio fl — • 
Prestito mM\ 
Pezzi da SO (Vanchi . . . 
Doppie dì (lenova , . . , 
Fiorini d'argento V. A. • . 
Banconote Austriache . v 
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Listino do; Grani dal 26 novombre al 2 dicembre 1876. 
Frumento da pistorevecciiio . L. \ 
, detto id. nuovo . . 3i 20J ^ 

detto Hiercanlile vecchio • — —('e 
detto id-, iim>l?o • 28 80[5' 

rrumenlone pij^nolelto vecclito • •• \ £ . 
detto id. nuovo ' 21 Ì>D> 

FrunuMitune gialloim vecchio L. 
detto id. nuovo < 20 — 
detto noatraiift vcccliio ' 'X- — 
detto iJ., nuovo » 19 20/5 

Segala . . . .• . . . • SO —»£ 
Avena nuova . . . . • 22 66)'* 
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PER LE 

sd trova anche iu qtuest'anno un svariato o 'Oompleto assor­
timento di 

e 

i > -¥ -^4 

^ ^ 

C0NTA6GI0SE 
^ùs^^i^^^iA* Con: 

1 h 

confezionati eoa tulrf;a curii, ed a prezzi lìmitfitissimi sia di 
propria f;xT)hrica c&e di Cremona, Maatoya e Roma, tanto 
iper i rivenditori, clie per i consamatori. 

Trovasi pure Tassortimento di frutta. Candita, maroni 
giaco di Genova ,̂ Dolci dello migliori fabbriche, cartonaggi 
nazionali e di Parigi, come pure ogni qualità di VINI na-
^ilonyli ed esteri e LIQUOllK j-9ì,̂  

bUARIfìiOWE pronm eia pììi sicura. CUBA 
facile da farai insetureioanclievia îfiiindo. 

ATtWTATideUisjnoriRicòrrt.CuIIerlur, 
Dwructlei. chirurgi In capo, ipccial-
mente iucadcatl nrgli Osp<̂ dali Ui 
Parigi del survìili dùììt maUttlo coo-

I N. n. Pir t̂ Tltarft Ift conUarfazioDi, 
IcBiffPic l'ctichclU conformo al mo-
dàììo topn porUnto in ì>]u il Sisimpt 
Ilio dello SUU franceio. 
Si trova in tuKé i§ buone Farmaci*. 

S 

JxVl 

m u tÀ 

Medicamenti inscritti nel codice onciale francese, (la plù alta dlatinzlone clw si 
possa ottenere in Francia pop un rimedio nuovo) por lo loro rimarcabili propritìtà 
con t ro lo r».<jtlpazlonlr il i r rSppe , la bronrbl tr^ e tu t t e ]& ntAlattlr il) f let to , 

AOr^-ffjKJVi'-—Ciascun auunalato dovrà esìgere suU'fìtichctla il nomeela firmama-
noBcrltta BKUTHEt avendo i sl^niorì dottori CUcvaUier, Révcll e 0. Henry, profes­
sori e membri dclV Accademia di Medicina di Parigi, constatalo in un rapporto offl-
ciale che dal 25 al 30 por ctsnto dello ììnitazioni o contruITayioni del Sciroppo fi Pasta 
Berthé non contendono Corleinap 

Agenti generali per rUalla A- M;inKf>n! M C , Vivant Q Iter^y,!, Milano; Iwabert» 
Naf>oll; Mondo Tarino o rendita in latte le primaria r^srm-icied'Jtalia. 
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k risaiu lo stoma­
co, i nervi, i pol­

moni, i'egato, gìaudole, vescica, runi, curvuUo, saiiguo, inoin-
brana ìimcosa, ridona l'appetito con "buona (ligestiiiiie o sonno 
ripafatore, combaUeudo da 27 amii a i-jaesta parto co» inva­
riati To' snccos80 lo c;ittìyo digestioni (dis|)Opsio) g^astriti, ira-
stro-tiutfrite, ii'astralgio, costipazioni abituulìi èmorvoidi, llatu-

dolori, congestioni,- iudaniiuazioho dtì̂ ''Ii ìntostmr, o" dulia vo-
scica; crampi o.spasimi dî ŝtomaco, insonnie, tlnssioni di petto, 
soiisa/.ipni anormali di caldo e freddo, tosse, oppros.sioni, asma, 
bronchiti, etisia (consnnzione', dastriti, eruzioni (̂ .nlunoi;, accessi, 
ulcerazioni, melanconia, nervosità, cstenuamouto, dupurlnieato, 
ronitnitisini, gotta, febj)ri, grippe, raffreddori, catarro risealda-
niento, isterismo,, nevralgia, cpiìessiti, paralisia, gì' incomodi 
della vecchiaia, anemia, scorbuto, clorosi, vh\ e pov:prtà del 

sansne, d(ìholem,..sndori dinrni-iB notturni, idropisìa, diabete, gravella, riten?:ione.d'Orina e disordinT'delIa góla, del fiato, e della voce; le ma-

alìmenta'/ioiie^ che garan-

it 

1 
fu punito con multa, oltre le speso.e rifusione dei danni. La ditta l)u Biirry pone qnindi in avvertenza il pubb!icD;"e agirà sempre e giudizialmente oontro ogni contraffa" 
tore .0 imìtal^t'orae aiiclie contro chi applichila paroU licvalmtaj a qualunqe prodotto. 

_ ^ L " _ _ _ _ , 

Estratto di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura n. S1,430, Derlìno, 6 die. Ì8f.6. 

Sianore - Da lungo tempo lio avuto oc-
casione d'osservare la aalutiiera influenza 
della Reva^enla Araùica Du DarHj sopra i 
maiali» i di cui risultati curativi e ripara­
tori ìnvariahìlmente ottenuti hanno gnisti-

• Acato la mia buona opinione della sua efii-
cacia, e non eailorei, a confermare quanto 

' eopra in ogni occasione che sì presenlusse, 
fio l'onore sijjnore di presentarvi i miei 

distinti saluti. 
AwGELSTKiN dolt, mcdico 

membro del Consiglio aanitario Reale 
Cura n. 79,422, 

Serravalle Scrivia (riemonte) 
19 seUcnibre 1872. 

La sua meravigliosa farina Revalcnla A* 
rabica ha tenuto in vita piia moglie, che 
ne usa nfodtrutomente già da tre anni. Si 
abbia ì mie; più sentiti ringraziimienti ecc 

P r o f . r iKTRO CANKVAni 

Istituto Orila (Serravalle Scrivia], 
Milano, S. Margherita. 2(5 giugno 1867 

Sono già tliiè anni che solTro.prribilinenti? 
di male e debolezza alle reni, e trovai che 
la Revalcìilif Arabica Ihi Rarry ha prodotto 
sui mìo fiwico.'un effidlo soddisniecnle, pt*r 
cui lo autorizzò a rendere pubblica tate niia 
dichìanizioutì per la pura verìlà..Mi .creda 

(ÌKNOVEKFÀ BF'KMTCCA 
Miiiino, ti aprile, 

L' uso della Ilevalmta Arabica Du Barry 
di Londra giovò in modo eiìicacissimo aha 
salute di mia moglie. Ridotta per lenta ei 
insistente iniiunmiazione dello stomaco, a 
non poter inai sopportare ulcùn cibo, trovò 
nella lìevahnta fiuel solo che da princìpio 
potè tollerare co in seguito facilmente di­
gerire, gustare» ritornando per casa da uno 
stato di salute veramenta iuquielante, ad 
un normale benessere di sufTicientè è'con­
tinuala prosperità. MAIUETTI GASILO 

Cura n. 87,42L 
Bruxclh'8, 23 giugno 1S74. 

Il mio più giovine flgìio, abbiindonato 
all'età di quattro a cinque mesi dai medi­
ci, non voleva prendere né digeriva olcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tale stato di debolezza che mett̂ ^va la sua 
vila in iiericoìo;fu allora che gli feci pre­
parare una leggera farina di Itevatenla, che 
mangiò con apprlito, ed ha continualo du­
rante parecchi mesi a nntrirseno e^^clusìva-
mento. 

Attualmente, arrivato air eia di undici 
anni, sì trova in buonissimo stato di salute. 

Cura lì. 83,410. 
Via del tunnel. Valenza (Hrome) 

12 luglio ÌSTi. 
La mia nutrice, avendomi roMlluìlo mio 

figlio di tre mesi e mezzo, riilolto, tra la 
vita e la morte, con diarrea e-vomiti con^ 
tÌmii,Vho di poi allevato con la vostra ec­
cellente ììevaknla Sino dal primo giorno 
clic lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhio sorride­
va: — Dopo tre giorni di questo, regime, il 
hnnMììQ riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli ciie l'avevano veduto ritor­
nare da, quella miserabile balia. —.Sarebbe 
desiderabde che tutte lo, madri di 'fifmiglia 
avessero cognizione di quésto eccellente nu­
trimento. 1 miei ringraziamenti affettuosi. 

ELISA MAirnwî T ALBV 

Curan! 79,472-
. Maersletten (Svizzera), in Ingho, 

Diarrèla. — il niio bambino dì tre anni, 
non poteva ristabilirai da una diarrea spa­
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè la Revahnla risanò, - Salvato dalla 
loniba gode attualmente una perlella salule. 

' ELISA KEJ-SFXumo | 

Reviqe,. .distretto di Vittorio, 
18 maggio 1868, 

Da due:mesi a questa parte, mia moglie 
iu islato di avanzata gravidanza veniva at­
taccata Riorncdmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual­
siasi cJbo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, olire alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di sttmaco e 
da slilichezza ostinata, da dovere soccom­
bere fra non molto. 

Rilevai dalla Oazzùtta di Trevtjo iiprcji. 
digiosf clTetli delia Revalcnla Arabica. ìii-
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieei 
giorni che no la uso la lebbre scomparve, 
acquistò forzn, mancia con sensibile KUMIO> 
fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo­
lentieri de! disbrigo di qualche faccenda 
domedliea, 

B- GAUDIW 

Cura n. G7,321, 
Bologna, 8 settembre 1S(Ì9> 

In omaggio al vero, nello interesse eolla 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad u[nr il mio elogio ai tanti otte-
nuli della yua deli?.iosa Ueuatc-nta Amhirji. 

In seguito a febbre miliare cadtli in islalo 
di completo depciùniento soifrendo continua­
mente d'infiammazione dì ventre, colica di 
utero, dolori per lulto il corpo, sudori ter­
ribili, tanto che avre scambiatola mia otàdi 
venti atìni con quella dì una vcL ĉliia di 
ottanta, pure di avere un pòdi saìut". !*er 
grazia ^ì.^io.Ja mia povera madre mi fece 
prendere la'suà Ùcxmìcnta Arabica la (luale 
m 1̂ ) giorni mi ha ri-ilabilila, e quindi ho 
credulo mio dovere ringraziarla per la ri-
cuperata salute che a lei debbe. 

CLEMENTINA SAUTI, 408, via S, Isaia 

Cura n, 65,184-
Prunelto (circondario di Mondovi) 

24 ottobre 1800, 
La imsso assicurare che da duo anni, ti-

sando cjuesta meraviglÌo:^a llevatcnia, non 
sento più olcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei mici 84 anni. Le mi« gambe 
diventari;tio lorti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mio slomaco è robusto com« 
a 30 anni- lo mi sento insonimu ringiova-
nito, « predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lugghì e,senio-
mi chiara la menta e fresca la memoria, 

D. P. CASTELi-r, buccal. in teol, 
ed Arcip, di Pruneito 

Cura n, 78,9t0, 
FosRombrone (MareheA 1 aprile 1872. 

TJna^onna "di nostra famìglia, Agata Ta-
reni, da'motti anni soffriva torte loseie. con 
vomili di sau^ìw, df>b/)leẑ a per lììtìo i! 
corpo specialnienle alle giunbe, dolori alla 
lesta ed inappetenza. I medici tentarono 
molli rimedi indarno, rpa dopo pochi giorni 
eh/ella ebbe preso la sua ItevafèrUa sparì,,, 
ogni nrdore, ntornardogli l'appetito, cosi le 
l'orzG p^^rduie, 

GuJSF,ppE Dosai 
Cura n, 79,168, 

Londra, IS febbraio 1874, 
Avendo soffeto da due anni dì tumori 

intir'ni q.^(l'idropisia., disordini che sUda-
vimu qualunque trattamento metlico, mi 
sono applicato alla cura della RvvalentaDu 
Barrt/, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimeutq; noti saprei esprimervi 
uilta la mìa riconoscenza per V incredibile 
ristjniilimcnlo rielSa mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare, 

(Signora) S. BAKHBS 

tniKWWr I La scatola del peso dì ì]i di cliil. Tr. ^tiO ; li^ chil. fr. l.r>n; 1 chil. fr. « ; 2 1)2 .hil. fr. 17.90; 6 diìl. fr. 36; 12 cliil. fr. «5. 

Per i viaggiaiori P tersone chf. non ìyd^pP ^B i;"".i"^Jf|'fT 
il tomod.» di cuocerla abbiiinio conri'zionali Ì: y i ) . ' l j y j \ | ! mkm-' 

LA REVALEKTA AL CIOCCOLATTE 
Cura 11. R7,324. 

Sassari (Sardpgr.1). S E^^gno 1869. 
lìa Imigo temilo oppresso Id-i inalalt'a 

•. Pariéi, 11 aprile 1800. di carni ed iiiriillegrezza di spirilo, a cui da Cura n. 70,^06. -
• ^ ' ^ : lungo t.mpo non rra Tiiù avversa _ Cadice fSpagiia), 3 giugno iSnS.., 

v . S ? ; r Ù ' m & Diù S ' ^ d S r ì r ' f ' n é ' Poggio (Un.bl a )^ ìo ' 'mS?Y8lò . Signore - Ilo il piacer, di poter dirvi^iervo.., caltiva digestione, .leboì.zza e ver-
S n r m i r ^ t i e r r o i i r e S a da i S n i a da' Dopo 20 anni di ostinalo ronzio di òrbo- clic mia moglie, cho son'erse ^lif o spa- tigim.. trovai gran vantaggio con uso di 
H hT/-^,« ,. •?Ia i ?? tSSne ' nervosa Ora'clìie e di cronico reumatismo da farmi siane zio di molti anni di dolori acut\ agli intra- otto giorm d.lEa vostra deliziosa e Kulutifera 
S S r b e n i S m ò g r S Sl.^^ V myerno. limhmnie mi li-slini e di iusonni. conlinae è l'̂ '̂?'̂ ^^ :̂ f'̂ ruia la Revalenta Arabica m̂ ^̂  
SS^'o « /̂̂  che ^ h f r C una perfetta'sa-.berai da questi martori, mercè la vostra mente guarita colla vostra Itcvoìcnta al q.inidiaUro rmicd.o più cf1icac« di questo 
Iute, buon' appeUito. buona digestione, tran­
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

meravigliosa iloalcnln al Cioccolatlo 
l'-RANCESCO BR\C0N1, sindaco. 

Cioccolaite. 
VIGENTE MOVANO. 

ai miei malori, la prrgo sp,-dirmene ecc. 
Notaio riETIVO l'ORCUElìUU 

VJtrWMt hi r o ì v m : scatole per 12 tazze fr.2.K0; per 24 fr. m-, per 4S Ir. 8 ; per, 120 fr. 17.S0. In Tavolette per 12 lazzo fr. 2.30- por 21 lazzfi fr.-1,80 ; per 4,S fr. 8. 
0 , n i . . . . p l a contiene i i o . L stampato eo in . . . i un^ deUe i . . « ^ ^ ^ f j l ^ K 

gli ammalati. 
e in tutte le città d'ilidia, presso i principali larmacisti e droghieri, 18 

Padova, Tip. F. Sacchetto, 1876. 
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